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L'amministrazione americana 
davanti ai comunisti europei 

Debolezza 
e oscillazioni 
di Carter 

La brillale inli'oiiii—innc ilei 
Dipartimento di Sialo amrii-
rano nella ci i-i politica ita
liana lia «ii-ril.ilo. (-(un'era 
ovvio, molteplici cnimiirnti e 
rea/inni. I,a prima iir-rcisit.ì, 
lien s'inlenile, è ipifll.i di 
re.pil ifere il velo di C u ter, 
di affli mai e l'autonomia e la 
iiiilipenden/a del nomilo l'ai— 
«e, il r .ualleie -OM.IIIO delle 
no-Ire Molle poliii< he. Ma, 
Mahilitn cuti chi,n e//.i que
sto punto, c"è d.l cliieder-i 
che co-a «ijiniln di mi la po
litica ^eneiale ih-ir.immiiii-
f l ia / ione Carter l.i ilichi.ii.i-
7Ìrme ('militi l'inai c--o dei 
roiiiilili-li al governo. Da più 
pall i , ad e-einpiii. -i .ott iene 
elle e--a è coeienle (IMI una 
iiM|io-|,i/iiiniic l i n c i a l e , non 
coinpoila .ili mia allei a/ione 
del ipiadiii politici» ne»li Sia
li l nili. Michael l.cdci'ii, pto-
fe*-oie alla («eoi ;;elou n l ni-
vrr-ily e ailloievole i-pinirnlP 
del pioppo Ki««in^ei, in un 
di luit i lo che ho avuto con 
lui per la ladio «vizzcr.i, ha 
f-n-teiiiilo adiliritlui,! la I *- - ì 
che non .solo ipiella dichia
ra/ ione è coinpalihile imi il 
programma oii^iuaiio di C.u-
ler, ma che MI ipie-lo pillilo 
in realtà non c'è e non c'è 
mai «lata nr--iina iliffcirnza 
tra (.'.ti ter e N i \ o n , Ita Mr/e-
rin-ki e Ki-5-ilt^er. I /oppo- l -
rione dura a l l ' i n c r e t o dei 
comuni-li nel IMIMIIIO ii.ili.uio 
«aii-hhe dmupie una cii-l.mte 
della politila americana, un 
<i inli-tf«-c '•tahile » «npeiiore 
nil".illciii.it -i dei [tarlili e del
le tendeii/L'. 

Oiit-la le-i non mi M'iuhia 
fondala. E=-a oscura il reale 
(piatilo politico anici ienno e 
delermiua una notte nella 
quale, come si dice, lutti i 

Gli obiettivi 
in un mondo 

Tiifine la nuo \a aminiiii-
strarinne ameiicana pone dei 
limili alla politica di contrat
tazione con l 'Unione Sovieli-
ra. che pure re «la il perno 
obbligato per ogni discorso, 
e introduce un tentativo di 
favorire Io sviluppo delle dif
ferenziazioni nel movimento 
romiiuhta mondiale: tra i co-
m u n i t i europei e sii altri, 
tra i comunisti dell'Europa o-
rienlale e l 'URSS, e eosì via. 
Onesti Ire clementi si salda
no incielile in un disegno clic, 
almeno in ] lr/rzii i-ki . è abha-
•l.inz.i organico, e che mira 
ad affermare una preminenza 
aineric.ina in un equilibrio 
tumuli,tic più articolato e 
compie—o, e a conciliate, sin 
dove .-i può, la politica di po
tenza e una «ti.ilrsi.i imperia
le. imi alcuni principi e n-
rieiitameiili della tradizione 
demorralica americana. 

K' in que-to conte*lo che 
«i colloca r. i l lezsiamento di-
\ e r -o \ er -o i comuni-li euro
pei: la conce--ione dei \i*li 
di insre--o. lo «viluppo di ta
lune iniziative politiche di 
confronto a l ivello «elloriale 
( e . per e-eiupio. la Columbia 
l niverrilv ha proposto aH'I-
fl i lulo Gramsci un convegno 
in comune, con la partecipa
zione di esponenti della sini
stra europea), l'affcrinazione-
più volle ripetuta che la dif-
fideii/a della C.i=a Bianca 
per i comunisti europei non 
significa intcrvenlo nelle far-
remlc interne degli alleali eu
ropei. Se fo--e ncce*-ario sa
rebbe pò—ibile rintracciare 
molteplici - e :u i di ipie-li o-
rieiitamruli nelle crouai he po
liti) he i l i i l t ultimi dodici 
nie-i. 

galli sono ned . 
In buona -o-lan/a. dopo la 

raduta di Nivon. l'impunta* 
/ ione della politica america
na. nella (piale -i fondono 
tppiMi confusamente l'einpiri-
-nio di (.'atter e Ì Minili cal
coli degli intellettuali della 
Columbia Inive i - i iv raccidli 
iiiioriio a Mt/ezin-ki. è fonda
la =u Ite clementi e«-en/iali. 
li plinto di e--i è il tentativo 
«li recuperare, dopo il \ iet
ti.un e dopo il \\ aleniate, una 
li.i-c minale e politica per la 
Irtulri S/II"/> ameiicana nel mon
do: di ipii la campagna per 
i «lì» itti umani, che ha poi ra
dice in un sentimento ililfu-
-n tia i cittadini americani, e 
le l ipelule diclii.u a/ioni di 
l i-petto della autonomia dei 
popoli, di impegno per una 
«olla di democrazia inlei na
zionale. Per (pie-la via i Mlg-
get itoci e con-iglieii ili Car
ter peii-.nio in-ieme di riac-
(|iii-laie una certa ri-peltahi-
lilà intei nazionale e ili ali
mentale iiit*iii-idin-.i campa-
gua nei cotifronli i l i l l ' l nione 
Sov ietica. 

Ili «ecoudo lliono «e Ki--in-
ger. nel suo e-ttemn realismo 
statale, roncepiva la politica 
mondiale come una partila 
complc«-a Ira alcuni grandi 
prolagoni-li ( I S A . I HSS. Ci
na, in palle la KFT. in par
ie il Ciappolici -lilla Ic-la 
dei popoli. Itizezin-ki tenta 
di introdurie nello schema lu
tei nazionale una maggiore va
rietà e pluralità di voci. I /Ku-
iopa diviene dunque un inlci-
lociilote nuovo per \\ a-hing-
ton, e in lai sen-o le co<e 
clic ancora ipialche giorno fa 
Caller ha detto a Parigi non 
«ono un espediente retinico 
di occasione. 

di preminenza 
più articolato 

La recente dichiarazione 
conlro i comunisti italiani, 
per il tono pe-ante e le for
me «peli.icolari n«ale, coMi-
lui-ce perciò, checché si di
ca. una svolta, un mutamen
to: e*«a mostra — ceco il 
punto che vorrei mettere in 
rilievo — la debolezza della 
nmmini«trazinne Carter, le 
contraddizioni rispetto agli 
orientamenti originari. 

17 que«la una questione 
centrale, sulla quale occorre 
riflettere, \ i \ n n non era so
lo il_ presidente, era l'rstnbli-
shment, era il potere, era « re 
Riccardo ». Carter è un uo
mo nuovo, eletto alla Casa 
Hi.luca, nel vortice di una 
rri-i politici e morale a->ai 
profonda, «lilla ba-c di un va
sto movimento di opinione 
pubblica, al di fuori deH*r^(i-
klithnicnt. N i \ o n poteva op-
por-i al Conare-so. combat
terlo, a volte umiliarlo, ba
sando-! sul «no potere reale; 
Carter, proprio perchè orga
nicamente più delude, è con
dizionato a-s.ii più fortemen
te daali untori del Congres
so. dai venti che spirano im
petuosi nelle molteplici stan
ze del potere. Chi volesse do
cumentarsi «usli ef felli di 
queste debolezze e di queste 
oscillazioni, non avrebbe bi-
-01:110 di guardare lontano. 
Ita-la pensare al comunicato 
congiunto con i sovietici sul-
la qiie-lionc pale-line-e. «men
tilo a una «ellim.ina di di
sianza nel modo più as-urdo; 
all'alici Manza di linee diver
se nei negoziali per il SALT; 
e infine al recente viagsio di 
Carter in Kuropa e in Medio 
Oriente, che è *talo un c us-
-esiiir-i di contraddizioni e 
smentite -pe--o rlamorn-e. 

« Presenza democratica » 
e interessi imperialisti 

Il \ e t o anozaute pronun
ciato contro i romuni-ii ita
liani. anziché c--ere dunque 
coerente con le inipo-la/imii 
generali, e co-tìtiiire una co-
«tante indi-ru-.-a dello Slato 
americano in quanto tale, è 
la manife-lazioiie della in-la-
biliià politica deli*animiui-lra-
zione Carter, del le Mie oscil
lazioni. dello «contro di ten
denze che ha luoso nesli Sta
li l ititi e si riflette con (Ins
ti e riflu--i alla C.i-a Bian
ca. K" una iniziativa che sco
pre le intime debolezze ili 
una «Iratecia di « pre-enza de-
mocralira > il cui retroterra 
-ono poi eli interc--i impe
riali e il lesanie con t erup
pi più retrivi e con-crvatori 
nel mondo. In que-to «on'o fa 
il paio con la incondizionata 
e-allazione del regime liberti
cida del lo Scià «li Per-ia, re
sa a poche ore di distanza 
dall'ispirato nic-»aggio sui di
ritti umani e-po?to a Varsa
via. 

Per ciò che riguarda più 
•pccificataincnle la cri-i ita
liana queste, oscillazioni sono 
stale influenzate poi certa
mente dalle pres-ioni venute 
dall'Italia. Sono me-i d i e 
untori con-er\alori della DC 
• più coniple«-i\amrnic dello 
•rhieranienlo più retrivo con
ducono nrgli Stali L nili unii 
campagna martellante contro 

un mutamento della direzio
ne politica del no-tro Paese. 
K-i-ie una lobby italiana, che 
si vale anche di mezzi e dì 
strumenti non solo privati ma 
pubblici o -emipubbliri . e che 
ari-re in profondità per deter
minare lui indirizzo di chiu
sura alla Ca-a Bianca: lutti 
co-loro invocano una condizio
ne para - coloniale dell'Italia 
purché ciò serva a -barrare 
la «trada ai comuni-li . 

I. i ronchi-ione del raziona
mento che ho* e«po-lo «che-
nialicameiiie é implicita in ciò 
che ho detto. C'è «olo da a i -
ciuti=cre. per renderla più e-
«plicita. che la que-lione è 
tuttora aperta negli Slati Uni-
li. e che i «noi successivi svi
luppi dipendono anche dall'I
talia. dalla capacità degli uo
mini politici e delle forze po
litiche. nella distinzione l id 
ie opinioni, di difendere i 
valori della autonomia e del
la indipendenza nazionali. Qui 
non si tratta di far sì clic ì 
comuni-li piacciano al Di
partimento di Sialo america
n o ; si traila, come ha scrìtto 
Le Moniìr, di rendere chiaro 
che i governi di Francia e 
d'Italia tengono eleni dai 
cittadini di q i i c t i P a c i e non 
«ono designati dalla Ca«a 
Bianca. 

Lucio Libertini 

Aperto ieri a Palazzo Vecchio il convegno internazionale 

Dalle città di tutto il mondo 
appello di solidarietà col Cile 

Esuli e personalità di ogni paese e di ogni orientamento invitano ad agire perché a Santiago possa 
tornare un governo « umano e democratico » - I discorsi di Gabbuggiani, Vuskovic e Leighton 

Al Dipartimento di Stato 

Riunione a cinque 
a Washington per 
il Cornò d'Africa 

L'ambasciatore etiopico: in pericolo i rap
porti diplomatici fra USA e Addis Abeba 

Dal nostro inviato 
KIRKNZK — Lo si può defi
nire la prima risposta del 
mondo della democrazia e dei 
diritti dell'uomo alla farsa del 
referendum di Pinochet, alla 
sfida e pnnoeazione tentata 
dal dittatore contro il giudi
zio di condanna del regime 
cileno formulato dalla massi
ma organizzazione mondiale. 
l'ONU. U convegno delle cit
tà del mondo per la libertà 
del Cile, apertoci ieri nella 
sala di Palazzo Vecchio, può 
fondamentalmente ambire ad 
esprimere la convinzione di 
ogni uomo libero a continua
re e rendere più efficace 1' 
azione contro la dittatura fa
scista, una dittatura che pro
prio in questi giorni con l'ar
resto e deportazione di note 
personalità democratiche ha 
confermato la sua sfrontata 
prepotenza. La presidenza del 
convegno rende fisicamente 
evidente questa rappresentan
za: con il sindaco di Firenze 
Hlio (iabbuggiani e il presi
dente di Italia Cile Ignazio De-
logti. siedono Hans Eichel. 
sindaco di Kassel (Germania 
occidentale), Vladimir Gusev, 
sindaco di Kiev. Oscar Fer-
nandez Mei. presidente del 
Consiglio dell'Avana, Franci
sco Romao de Olivoira >' Sil
via, sindaco di Luanda (An
gola). Polopulos. sindaco di 
Atene. Sergio Vuskovic. ulti
mo sindaco di Valparaiso li
bera. Dante Cruicchi, sinda
co di Marzabotto. Aquilino Ri-
beiro Machado, sindaco di 
Lisbona. 

E insieme ai delegati, i 
messaggi che giungono da di
verse parti del mondo descri
vono la geografia universale 
della solidarietà con il popo
lo cileno: le parole che ven
gono lette nella sala, dei sin
daci di Amsterdam, Budapest, 
Baltimora. Detroit, l'Aja, Mo
gadiscio. Nanterre. New Or
leans, San Francisco; i sin
daci o i rappresentanti citta
dini che partecipano ai lavori 
provenienti da Praga, Maputo 
(Mozambico), Varsavia. Bu
carest. Sofia, Berlino (RDTK 
Belgrado. Ginevra. Titograd. 
Liegi. Madrid. Leningrado, 
Spalato, Zagabria, Utrecht. 
Nella sala t ra altri dirigenti 
e sindaci Jtaliani vi era il 
presidente della Camera In-
grao. Il presidente del Sena
to Fanfani ha inviato un te
legramma di adesione. Alla 
vastità di questa presenza e 
partecipazione si unisce quel
la delle forze politiche che in 
Cile durante la democrazia 
raccolsero l'ottanta per cento 
delle adesioni liberamente e-
.spresse. Oggi esuli nel mon
do i dirigenti di quelle forze 
sono a Firenze e possono par
lare m nome del Cile, da Ber 
nardo Leighton a Carlos AI-
tamirano. da Sergio Vusko
vic a Jaime Gazmuri e molti 
altri . Come ha detto Willy 
Brandt in un argomentato 
messaggio al convegno •t la 
realtà della giunta cilena non 
può essere nascosta dal co 
siddetto referendum attuato 
con brutalità *. t La conferen
za sul Cile di Firenze contri
buirà a far conoscere meglio 
la tragica condizione del po
polo cileno che è un costante 
richiamo per tutti coloro che 
sono dalla parte della demo
crazia. della dignità degli uo
mini e della libertà. Più 
forte, dice Brandt, deve esse
re la solidarietà di tutti af
finché il Cile in un tempo non 
lontano possa tornare a far 
parte dello schieramento desìi 
Stati covernati in modo uma
no e democratico --. 

Come e stato detto il Cile 
non è lontano. Dalla vicenda 
conclusasi l ' i l settembre "73 
viene anche a noi uno stimo
lo alla riflessione e alle scel
te polit.che, oltre che l'evi 
denza di uno spirito di resi
stenza e' di lotta. E le parole 
con cui il sindaco Gabbuc-
gtani ha ricordato nella sala. 
per poi invitare a un minuto 
di raccoglimento, il sanguino
so episodio delle Murate, non 
è parsa soltanto l'espressione 
del dolore e della preoccupa
zione di una città. La minac
cia alla democrazia, alla li
bera comivenza dei cittadini 
trova molti modi d. manife
starsi. ma se non è fermata 
dalla solidarietà e dall'unità 
ha una >te>sa tragica conclu 
sione per Tinti. « Perché il 
nostro uni to è stato m o l t o 

La Farnesina 
per i de cileni 

arrestati 
ROMA — Dopo i recenti prov
vedimenti di deportazione 
adot ta t i nei confronti di 12 
dirigenti della Democrazia 
cr is t iana cilena, il ministero 
degli esteri — si apprende al
la Farnesina — segue con-
s tantemente gli sviluppi del
la vicenda t rami te la nostra 
ambasciata a Santiago. La 
rappresentanza diplomatica è 
contantemente impegnata a 
favorire ogni Iniziativa diret
ta ad ottenere la libertà per 
tu t t i i prigionieri politici. 

proprio alle citta? — ha det
to Gabbuggiani sottolineando 
l'attualità politica dei temi 
del convegno —. Noi credia
mo — ha continuato — che 
le città in quanto sedi delle 
forme insieme più antiche e 
più avanzate di convivenza, 
siano pienamente abilitate a 
farsi portavoce di una con
danna contro tutto ciò che at
tenta alla civile convivenza, e 
di un appello a far si che i 
valori sui quali essa si fonda 
vengano in primo luogo sal
vaguardati e difesi: e laddo
ve come in Cile essi siano 
stati spietatamente vilipesi e 

calpestati, a far si che alti 
vo. continuo sia l'impegno 
per la loro restaurazione, in
stancabile il sostegno a quan
ti lottano in condizioni duris 
sime per il loro ripristino 3>. 

La relazione di Sergio Vu 
skovic. il sindaco eletto dal 
popolo di Valparaiso. ha pò 
sto al centro due temi: il 
quadro della repressione in 
atto nel Cile e la critica situa
zione dell'economia e delle 
condizioni di vita della gente, 
e gli elementi nuovi che emer
gono nella situazione politica 
del paese. Egli ha ricordato 
che Pinochet deve ancora ren

dei e conto dei 2 5(10 opposito
ri del suo regime che, dopo 
essere stati sequestrati dalla 
polizia politica, sono scom
parsi. ed ha letto alcuni bra
ni della risoluzione dell'ONC 
votata ÌÌA !)!• paesi che con
danna i fascisti cileni per le 
violazioni dei diritti umani. 
Ma la repressione, ripresa 
con durezza proprio dopo la 
farsa del referendum, indica 
le difficoltà non la forza del 
regime. Vuskovic ha indica 
to i segni della crescita del 
movimento di massa e del con-
\ ergere delle Foive di opposi
zione: le astensioni dal lavoro 

nelle miniere di rame, la 
drammatica protesta di deci 
ne e decine di familiari degli 
scomparsi che attuano lo scio 
pero della fame, le manifesta 
zioni di presenza del sindaca 
to: e. sul piano politico, il con
solidarsi dell'unità di azione 
e di propositi nell'opposizione. 
cosa particolarmente visibile 
nelle giornate del referendum 
farsa e nella linea dell'ultimo 
documento della DC. 

Ed è stata l'unità il con 
tetto ispiratore di un appas 
sionato intervento di Bernar
do Leighton. uno dei fonda 
tori della DC e ministro degli 
Interni nei governi Frei. 
Leighton era entrato nella sa 
la insieme alla moglie Anita 
che per camminare si appog 
giava su due stampelle e su 
d lui. poco più su della fron 
te ancora potevano vedersi le 
cicatrici: i segni delle pallot
tole che il sicario di Pinochet 
sparò, per ucciderli, contro 
i due coniugi in una notte di 
due anni fa. « E" per il Cile. 
è per la patrja di tutti, ha 
detto Leighton. che siamo qui. 
Ci vuole libertà, ci vuole giu-
st.zia per correggere gli er
rori. per giudicare le violen
ze. per tornare alla nostra 
democrazia, per ricostruirla 
migliorandola >-. 

11 convegno prosegue ora 
con il dibattito politico e con 
la ricerca delle iniziative e 
forme di solidarietà adeguate 
alle presenti necessità. 

Guido Vicario 
Nella foto, manifestazione 
per il «no» nel referendum 
di Pinochet, in una via del 
centro della capitale cilena 
Santiago II 2 gennaio scorso 

WASHINGTON - Riunione al 
Dipartimento di Stato per di
scutere sugli sviluppi del con
flitto nel Corno d'Africa, con 
la partecipazione dei rappre
sentanti degli Stati Uniti, del
la Francia, della Gran Bre
tagna. della Germania fede
rale e dell'Italia. L'iniziativa 
è stata presa dagli ameri
cani. rappresentati alla riu
nione dal sottosegretario di 
Stato per le questioni airi-
cane Richard Mouse. L'ad 
detto stamna del Dipartimen
to di Stato John Trattner. 
prima della riunione, ha ri
badito d ie gli Stati Uniti sono 
decisi a non fornire armi alle 
due parti co molte nel con
flitto. Come è noto, posiziona 
analoga hanno preso finora 
i Paesi europei, che si .sono 
detti contrari ad ogni < inter
nazionalizzazione » del con
flitto. 

Alla riunione convocata dal 
Dipartimento di Stato ha fatto 
riferimento venerdì sera 1' 
ambasciatore etiopico a Wa
shington, Ayalevv Matidefro. 
il quale ha auspicato che 
dalla riunione esca un invito 
alla Somalia a « ritirare le 
sue truppe dall'Ogaden ». E-
sprimendosi in toni insolita
mente duri verso l'ammini
strazione americana. Mandc-
fro ha dichiarato che la man
cata condanna da parte di 
Washington della « aggressio
ne somala nel Corno d'Afri
ca v potrebbe portare alla rot
tura delle relazioni diplomati
che fra Etiopia e Stati Uniti. 
L'ambasciatore ha anche di
chiarato che se i Paesi oc
cidentali decidessero di acco

gliere le pressanti richieste 
di Mog<:d;.,JÌo per forniture di 
armi e di materiale militare. 
commetterebbero * un errore 
molto, molto grave ». 

L'Etiopia — ha detto an
cora l'ambasciatore — non 
consente alcun intervento 
straniero nella sua « guerra 
di difesa ». smentendo così 
«incora una volta le voci, mes 
se con uisisten/a in circola
zione da parte somala, circa 
la presenza di «• migliaia di 
soldati-» sov etici e cubani in 
Etiopia: quanto alla presenza 
di consiglieri di ciuci Paesi, 
l 'ambasciatole ha dichiarato 
che oc rientra nell'ambito dei 
nostri diritti sovrani » l'avere 
qualsiasi consigliere il Paese 
decida di scegliere. 

Alle accuse ripetutamente 
lanciate nei giorni scorsi da 
Mogadiscio, e ripetutamente 
respinte e smentite, non solo 
da Addis Abeba, ma anche 
dall' URSS (è dell' altroieri 
una dura nota della Tass in 
risposta alle affermazioni so 
male), ha unito ieri la sua 
vote anche il Fronte Popo
lare per la Liberazione (lei 
l'Eritrea, il quale ha soste 
mito che l'URSS « prepara 
il suo più grande intervento 
militare nel Corno d'Africa ». 
che ha fornito ad Addis .Vbe 
ba armi sofisticate « che pos 
.sono essere utilizzate solo da 
sovietici o cubani > e che la 
* santa alleanza •» (fra Etio 
pia. URSS e Cuba > * prepara 
nel Alar Rosso e nel Corno 
d'Africa un avvenimento ben 
più grave dell'invasione del
l'Angola da parte dell'Africa 
del sud >. 
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